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Introduzione


Il modo in cui i bambini toccano la nostra anima si ritrova nelle piccole cose: le loro guance paffute, le mani sporche di terra, i vestiti macchiati d'erba.


La società e l’ambiente circostante hanno, purtroppo, impatto sul modo in cui insegniamo, in cui ci relazioniamo, in cui comprendiamo e sul modo in cui trattiamo i nostri figli.


Vorrei poter dire che il modo in cui abbiamo affrontato questi problemi e gestito alcuni cambiamenti si sia evoluto ma, in realtà, non è totalmente così.


Ad esempio nel 2010, solo negli Stati Uniti sono state fatte 263 milioni di prescrizioni di psicofarmaci a bambini e ragazzi di età inferiore ai 18 anni.


Come mai si è dovuti ricorrere alle medicine?


Gli impegni, gli orari da rispettare, i programmi di studio da finire, un allenamento di calcio da raggiungere: situazioni stressanti da gestire tutte insieme, specie in età scolare.


In qualche modo, da qualche parte, i bambini hanno perso la capacità, o l'opportunità, di sognare ad occhi aperti, di giocare all'aperto e di esplorare il mondo.


E, soprattutto, di sapere come sentirsi in equilibrio.


“Avere di più, fare di più, essere di più”, sembra essere un obbligo e un fenomeno occidentale moderno sempre più in espansione. Un mantra da rispettare.


La nostra cultura ne è satura, le nostre scuole ne sono infettate e le nostre case non possono essere immuni alla pressione che bussa con tanta veemenza alle loro porte.


Questo fenomeno sta facendo ammalare fisicamente ed emotivamente i nostri bambini: dal cibo che ingeriscono, alle tossine a cui sono esposti a scuola, al ritmo della loro giornata e al modo in cui le loro case possono talvolta contribuire al sovraccarico emotivo.


Dell'asilo, ricordo il pongo, i colori messi su un foglio con le mie dita, i costumi e i biscotti.


Avevamo sonnellini, forme, colori e insegnanti che sorridevano.


Cantavamo canzoni e facevamo spettacoli di marionette.


Oggi, invece, esistono programmi di studio avanzati per imparare a leggere e scrivere già durante la scuola materna.


I genitori si sentono già in ansia: scoprire che il livello di lettura raggiunto dai loro figli all'età di 5 anni non è considerato abbastanza alto per gli standard prestabiliti.


Se potessimo semplicemente fare un solo passo indietro rispetto a noi stessi e alla situazione che abbiamo creato per i nostri figli, sono sicura che la maggior parte di noi sarebbe già d'accordo: siamo tutti in sovraccarico.


Gli insegnanti, i genitori, le scuole, i pediatri, gli assistenti sociali, gli psichiatri infantili e, soprattutto, i bambini.


Sono sovra-stimolati, sovra-pianificati, sovraccarichi di lavoro e sovra-ordinati.


Perché non riusciamo a capire che sono ansiosi, annoiati e tristi, soprattutto perché non vivono in un modo che li sostenga e permetta loro di essere sani ed equilibrati?


Di sicuro la società non cambierà queste situazioni cose se non lo faremo noi per primi come individui, uno per uno.


Inizia a casa tua, nella classe di tuo figlio in terza elementare e con il tuo allenatore di calcio.


Inizia ascoltando i tuoi figli e capendoli davvero, cogliendo la loro unicità e seguendo i loro modi giocosi, imperfetti, timidi o disordinati, di vivere.


Quando ti immergi davvero nel mondo di un bambino, lo vedrai attraverso i suoi occhi. I bambini sono saggi, sono i nostri insegnanti, naturalmente sensibili, eroici e creativi. Potremmo imparare molto da loro se non permettessimo al mondo di dirci come dovrebbero essere.


Perché un bambino deve per forza avere abilità superiori?


Cosa c'è di così vero o importante nell'adeguatezza di ogni età? La sensibilità emotiva e l'intelligenza non sono forse importanti quanto le abilità matematiche, i punteggi dei test standardizzati o la classifica della squadra di calcio cui fanno parte? Non onoriamo più la loro gioia?


Quanti di noi cenano intorno a un tavolo con la propria famiglia e parlano davvero?


I bambini protestano a bassa voce e noi non prestiamo abbastanza attenzione. Iniziano pian piano a comportarsi in modo tale da farci notare, nel tempo, i modi in cui siamo andati fuori strada. Il numero di bambini o ragazzi che soffrono di Disturbo da Deficit di Attenzione Iperattività (ADHD), bipolarismo, ansia, che si rifiutano di mangiare e sono dipendenti da cellulari, giochi per computer o dalla tecnologia in generale già dalle scuole elementari è sbalorditivo.


Siamo pronti ad affrontare i problemi di fondo e a non limitarci a etichettare i nostri figli come “strani”? Spero di sì.


Dobbiamo svegliarci e occuparci delle anime dei bambini, che hanno bisogno della nostra attenzione, del nostro sostegno e della nostra accettazione così come sono, non come vogliamo che diventino o che fingano di essere ciò che non sono.


È arrivato il momento di fermarci a riflettere, sederci un pò per scoprire la magia che abbiamo perso.


Ho scritto questo libro come una sorta di guida per aiutarti a iniziare a guarire tuo figlio ma non solo, anche la tua famiglia. Se stai leggendo questo libro, probabilmente le hai già provate tutte e ti senti ancora sopraffatto, confuso e alla ricerca disperata di un modo per riportare l'equilibrio nella tua famiglia.


È importante cominciare a prendere le distanze da un mondo che è diventato così insensibile.


Dobbiamo ricominciare, o addirittura cominciare, a prenderci cura e ad occuparci di noi stessi, a dedicare di nuovo tempo alle cose e a prestare attenzione alla sensibilità che i bambini di oggi stanno cercando di mostrarci.


I bambini altamente sensibili sono come piccoli medici che possono guarirci se siamo aperti alla loro presenza. Possono insegnarci che essere più veloci, più grandi e più intelligenti non è poi così positivo per noi, che le cose straordinarie sono avvolte in pacchetti che potrebbero avere un aspetto diverso, comportarsi in un modo diverso, essere disordinati o non rientrare nelle dimensioni standard delle scatole. La nostra scatola di pregiudizi ha soffocato noi e i bambini che desiderano respirare, cantare e saltare. Sbirciamo sotto queste etichette e scopriamo cosa causa la loro disattenzione.


Perché un bambino è "iperattivo"? Quali fattori potrebbero contribuire ai suoi sbalzi d'umore e alla sua rabbia? Invece di limitarci a guardare i sintomi, scaviamo fino alle cause profonde e occupiamoci davvero di capire e curare queste ultim




Capitolo 1: Cos’è la concentrazione?


Lo sviluppo della concentrazione nei più piccoli


L'attenzione è ciò che ci dà la capacità di concentrarci su una cosa nonostante tutte le altre attorno a noi possano distrarci.


È ciò che ci permette di camminare per strada senza urtare i pali della luce, di scrivere un post sul blog anche se la televisione è a tutto volume in un’altra stanza. Per i bambini, prestare attenzione è davvero fondamentale per l'apprendimento e per avere successo in campo scolastico e sociale.


Se un bambino non presta attenzione all'insegnante, potrebbe avere difficoltà ad apprendere i passaggi per riuscire a leggere, ad esempio.


Ma come si sviluppa la concentrazione?


I neonati hanno una forma di attenzione molto precoce chiamata "orientamento allo stimolo". Se il neonato sente un rumore, guarda o gira la testa verso la direzione da cui l’ha sentito.


Questo tipo di attenzione è piuttosto involontaria, controllata da una regione del cervello chiamata “regione parietale”.


Con la crescita i bambini iniziano a concentrarsi volontariamente sulle cose per periodi di tempo più lunghi. Questo fenomeno è chiamato “attenzione prolungata”. Lo sviluppo e il miglioramento continuo dell'attenzione procede per tutta l'infanzia.


La parte più volontaria dell'attenzione è chiamata “funzionamento esecutivo” (lo analizzeremo nel dettaglio poco più avanti).


Questi processi permettono ai bambini di concentrarsi sui compiti, di scegliere di fare qualcosa di meno divertente anche quando non ne hanno voglia, di pianificare e di controllare gli impulsi. Questi ultimi sono gestiti principalmente dalla corteccia prefrontale del cervello, richiedono parecchio tempo per svilupparsi in modo completo e continuano a cambiare quando i bambini si avvicinano all'adolescenza.


Considerando questi diversi livelli di sviluppo, si potrebbe pensare all'attenzione come a un muscolo.


All'inizio è piccolo e non è sotto il controllo del bambino. Con il tempo, diventa più "forte" e il bambino riesce a controllare meglio la propria attenzione. Come un muscolo, anche un bambino può rafforzare la sua attenzione "esercitandola", ad esempio allenandosi a concentrarsi sui compiti.


Sviluppo del cervello


Il cervello si costruisce nel tempo, dal basso verso l'alto. La struttura generale del cervello si sviluppa grazie ad un processo costante che inizia ben prima della nascita del bambino, e continua fino all'età adulta.


Prima si formano le connessioni e le abilità neurali più semplici, poi i circuiti e le abilità più complesse. Nei primi anni di vita, si formano più di 1 milione di nuove connessioni neurali al secondo.


Dopo questo periodo di celere proliferazione, le connessioni vengono ridotte attraverso un processo che in gergo viene chiamato "potatura"; tale processo permette ai circuiti cerebrali di diventare più efficienti.


La struttura cerebrale è composta da miliardi di connessioni tra i singoli neuroni nelle diverse aree del cervello. Queste connessioni consentono una comunicazione fulminea tra i neuroni specializzati in molteplici tipologie di funzioni cerebrali.


I primi anni di vita sono il periodo più attivo per la creazione di connessioni neurali, ma nuove connessioni possono formarsi durante tutta la vita e quelle inutilizzate continuano a essere eliminate.


Poiché questo processo dinamico non si ferma mai, è impossibile stabilire quale sia la percentuale di sviluppo cerebrale entro una certa età. Ma soprattutto, le connessioni che si formano presto costituiscono una base, forte o debole a seconda di ogni singolo progresso, per le connessioni che si formeranno in seguito.


Le interazioni tra geni ed esperienza danno forma al cervello in via di sviluppo. Sebbene i geni forniscano il “progetto” per la formazione dei circuiti cerebrali, questi vengono rafforzati dal loro uso ripetuto. Un ingrediente fondamentale di questo processo di sviluppo è l'interazione di botta e risposta tra i più piccoli e i loro genitori, gli altri componenti della famiglia o della comunità.


In assenza di una pronta reazione, o se le risposte sono inaffidabili o inappropriate, il cervello non si forma come previsto; la conseguenza sarà quella di portare disparità nell'apprendimento e nel comportamento.


In definitiva, i geni e le esperienze lavorano insieme per costruire l'intera composizione cerebrale.


Sviluppo delle abilità cognitive


I bambini sviluppano le loro abilità come gli architetti progettano e costruiscono una casa. Iniziano con le fondamenta e ciò che viene costruito su di esse nelle diverse fasi di sviluppo determina l'aspetto della casa e il modo di spostarsi da una stanza all'altra.


Osservare i bambini mentre imparano può essere molto simile a passare davanti a un cantiere ogni giorno. All'improvviso noti che la casa sta crescendo più velocemente di quanto ti aspettassi. Altre volte, invece, potresti non vedere molto, ma dietro le quinte c'è sempre molto lavoro da fare.
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Come superare i disturbi dell’apprendimento.
Sviluppa l'autostima e l'autoregolazione emotiva
di tuo figlio. Con esercizi e giochi creativi
da fare insieme.






